
 
COMUNE DI VADO LIGURE 

PROVINCIA DI SAVONA 
 

ORDINANZA SINDACALE 
N. REGISTRO 8 Vado Ligure, 03/07/2025 

 
ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER LA RIMOZIONE DEI MATERIALI 
INETERSSATI DALL’INCENDIO VERIFICATOSI IN DATA 01/07/2025 ALLE ORE 01,00 

PRESSO LA PROPRIETA’ CENSITA AL CATASTO FABBRICATI AL FG. 12, MAPP. 

250 VIA PIAVE, 48 – VADO LIGURE (SV). 
 

IL SINDACO 

VISTO l’articolo 54/4° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che attribuisce al Sindaco la 

competenza per l’emissione di ordinanze contingibili e urgenti al fine di prevenire e di eliminare 

gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana; 

VISTO lo Statuto Comunale, all’art. 27 laddove stabilisce le attribuzioni del Sindaco nei servizi di 

competenza statale ed in particolare il successivo art. 29, comma 2, nel quale si stabilisce che il 

Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta provvedimenti contingibili ed urgenti, emanando 

ordinanze in materia di sanità, igiene, edilizia e polizia locale, al fine di prevenire ed eliminare gravi 

pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; 

VISTA la nota, agli atti con prot. N. 13607 del 01/07/2025, con la quale il Comando Vigili del 

Fuoco di Savona ha trasmesso il Verbale di Sopralluogo a seguito di soccorso tecnico urgente 

(rapporto n. 3031 del 01/07/2025) relativo a “incendio immondizia tra cui materiali inquinanti 

residui di lavorazioni edili stoccati nel cortile condominiale interno, assembrati a ridosso della 

facciata condominiale”, eseguito presso il cortile condominiale dell’edificio sito in Via Piave – 48, 

nel quale sono state impartite le seguenti prescrizioni urgenti: “Rimozione dei materiali interessati 

dall’incendio” ed è stata richiesta a questa Amministrazione l’adozione dei provvedimenti di 

competenza ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n 267/2000 e s.m.i.; 

VERIFICATO che la proprietà di cui sopra, costituita dall’edificio e dal pertinente cortile 

condominiale risulta in capo al omissis; 

VALUTATO, per quanto sopra espresso, che, al fine di tutelare la pubblica incolumità eliminando 

la situazione di pericolo, debba essere tempestivamente posto in atto quanto disposto nel suddetto 

Verbale di Sopralluogo del Comando dei Vigili del Fuoco di Savona (rapporto n. 3031 del 

01/07/2025); 

DATO ATTO che, in conformità a quanto previsto dall’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, la 

presente ordinanza verrà comunicata alla competente Prefettura – U.T.G. di Savona 

preventivamente alla sua attuazione; 

Per i motivi sopra espressi, richiamato integralmente quanto prescritto dal Comando Vigili del 

Fuoco di Savona con Verbale di Sopralluogo (rapporto n. 3031 del 01/07/2025), agli atti con prot. 

N. 13607 del 01/07/2025. 



ORDINA 

Al Sig. omissis in qualità di proprietario dell’edificio e del pertinente cortile condominiale censito al 

Catasto Fabbricati al Fg. 12, Mapp. 250 - Via Piave, 48 – Vado Ligure (SV), quanto segue: 

- procedere, entro 15 giorni dall’avvenuta notifica della presente Ordinanza, alla rimozione e 

smaltimento, nel rispetto della vigente normativa in materia di rifiuti, dei materiali 

interessati dall’incendio rimasti depositati presso l’area a seguito dell’intervento di soccorso 

tecnico urgente effettuato in data 01/07/2025 da Comando Vigili del Fuoco di Savona, 

nonché al generale ripristino e pulizia dei luoghi interessati dall’incendio; 

- trasmettere, entro 60 giorni dall’ultimazione dell’intervento, al Comune di Vado Ligure, 

idonea documentazione attestante l’avvenuta esecuzione dell’intervento e lo smaltimento a 

norma di legge dei rifiuti presenti. 

DISPONE 

la notifica del presente atto ai seguenti soggetti: 

- Sig. omissis; 

la trasmissione del presente atto ai seguenti soggetti: 

- Comando Vigili del Fuoco Savona; 

- Prefettura di Savona; 

- Comando di Polizia Municipale di Vado Ligure; 

AVVERTE 

Che l’inadempienza alla presente ordinanza costituirà violazione sanzionata penalmente e 

comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 C.P.  

Contro la presenza ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. Liguria, oppure, in via alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente nel termine di 60 giorni o di 

120 giorni dalla notificazione/pubblicazione dell’atto. 

 

Vado Ligure, 03/07/2025 

 

IL SINDACO 

Fabio Gilardi 


